
 
 
 

COMMERCIO 
 
La congiuntura del commercio indica una diminuzione del 
volume d’affari rispetto al secondo trimestre 2010 (-0,81%) 
ed in termini tendenziali: -1,50%. 
I cali sono più marcati nel settore alimentare, rispettivamente 
-6,07% tendenziale e -4,01 congiunturale, e nelle 
piccolissime imprese (3-9 dipendenti): -2,72%. I prezzi hanno 
subito una variazione congiunturale positiva pari al +0,12%.  
Crescono più degli altri i prezzi del settore alimentare. Il 
livello delle scorte è adeguato per il 75,25% delle imprese 
intervistate. Relativamente agli ordini ai fornitori si segnala 
una stabilità rispetto al trimestre precedente nel 45,83% dei 
casi ed una diminuzione nel 35,42% dei casi. 
L’occupazione del settore commercio ha segnato un aumento 
dello 0,12%, con un tasso di ingresso dell’1,38% e di uscita 
dell’1,27%. Le prospettive per il prossimo trimestre sono 
contraddittorie: si prevedono, infatti, in diminuzione le 
vendite ed il volume d’affari, in aumento gli ordini ai 
fornitori e l’occupazione. 

 
 


